
RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Gesù  Cristo,  il  giusto,  intercede  per  noi  e  ci
riconcilia con il  Padre: per accostarci degnamente
alla  mensa  del  Signore,  invochiamolo  con  cuore
pentito.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Signore, che alla donna peccatrice hai donato la tua
misericordia, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Cristo,  che  al  ladrone  pentito  hai  promesso  il
paradiso, Christe, eléison.
Christe, eléison.

Signore,  che  a  Pietro  hai  offerto  il  tuo  perdono,
Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore.
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il

capo)  Gesù Cristo,  Signore Dio,  Agnello di  Dio,
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi.
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore,  e donaci in
abbondanza i tesori della tua grazia, perché, ardenti
di speranza, fede e carità, restiamo sempre vigilanti
nel  custodire  i  tuoi  comandamenti.  Per  il  nostro
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i
secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                (Sap 12,13.16-19)
Dopo i peccati, tu concedi il pentimento.

Dal libro della Sapienza

Non c’è Dio fuori  di  te,  che abbia cura di  tutte le
cose,  perché  tu  debba  difenderti  dall’accusa  di
giudice  ingiusto.  La  tua  forza  infatti  è  il  principio
della giustizia, e il  fatto che sei padrone di tutti,  ti
rende  indulgente  con  tutti.  Mostri  la  tua  forza
quando non si crede nella pienezza del tuo potere,
e rigetti l’insolenza di coloro che pur la conoscono.
Padrone della  forza,  tu  giudichi  con  mitezza  e  ci
governi con molta indulgenza, perché, quando vuoi,
tu  eserciti  il  potere.  Con  tale  modo  di  agire  hai
insegnato al tuo popolo che il giusto deve amare gli
uomini,  e  hai  dato ai  tuoi  figli  la  buona speranza
che, dopo i peccati, tu concedi il pentimento.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 85)

Tu sei buono, Signore, e perdoni.

Tu sei buono, Signore, e perdoni,
sei pieno di misericordia con chi t’invoca.
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera
e sii attento alla voce delle mie suppliche.
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Tutte le genti che hai creato verranno
e si prostreranno davanti a te, Signore,
per dare gloria al tuo nome.
Grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio.

Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso,
lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà,
volgiti a me e abbi pietà.

Seconda Lettura           (Rm 8,26-27)
Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli,  lo  Spirito  viene  in  aiuto  alla  nostra
debolezza;  non  sappiamo infatti  come pregare  in
modo conveniente,  ma lo  Spirito  stesso intercede
con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa
che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede
per i santi secondo i disegni di Dio.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo          (Cfr Mt 11,25)

Alleluia, alleluia.
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.
Alleluia.

Vangelo          (Mt 13,24-43)
Nella forma breve si omettono le parti in corsivo.

Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Matteo
Gloria a Te, o Signore

In  quel  tempo,  Gesù  espose  alla  folla  un’altra
parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un
uomo  che  ha  seminato  del  buon  seme  nel  suo
campo.  Ma,  mentre  tutti  dormivano,  venne  il  suo
nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e
se  ne  andò.  Quando  poi  lo  stelo  crebbe  e  fece
frutto,  spuntò  anche  la  zizzania.  Allora  i  servi
andarono  dal  padrone  di  casa  e  gli  dissero:

“Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo
campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose
loro:  “Un  nemico  ha  fatto  questo!”.  E  i  servi  gli
dissero:  “Vuoi  che  andiamo a  raccoglierla?”.  “No,
rispose, perché non succeda che, raccogliendo la
zizzania,  con  essa  sradichiate  anche  il  grano.
Lasciate  che  l’una  e  l’altro  crescano insieme fino
alla mietitura e al  momento della mietitura dirò ai
mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in
fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio
granaio”».  Espose loro un’altra parabola,  dicendo:
«Il regno dei cieli è simile a un granello di senape,
che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso
è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto,
è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un
albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare
il nido fra i suoi rami». Disse loro un’altra parabola:
«Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna
prese e mescolò in tre misure di farina, finché non
fu tutta lievitata». Tutte queste cose Gesù disse alle
folle con parabole e non parlava ad esse se non con
parabole, perché si compisse ciò che era stato detto
per  mezzo del  profeta:  «Aprirò  la  mia  bocca con
parabole,  proclamerò  cose  nascoste  fin  dalla
fondazione  del  mondo».  Poi  congedò  la  folla  ed
entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per
dirgli:  «Spiegaci  la  parabola  della  zizzania  nel
campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon
seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il
seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono
i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il
diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori
sono  gli  angeli.  Come  dunque  si  raccoglie  la
zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla
fine del mondo. Il  Figlio dell’uomo manderà i  suoi
angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli
scandali  e tutti  quelli  che commettono iniquità e li
getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto
e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come
il  sole  nel  regno  del  Padre  loro.  Chi  ha  orecchi,
ascolti!».
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,

Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in



un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero;
generato, non creato; della stessa sostanza del
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture;
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  da  la  vita,  e
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che
verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Divenuti  voce  del  creato,  eleviamo  al  Padre  la
nostra supplica, nella certezza che ci esaudirà al di
là  di  ogni  nostra  attesa.  Preghiamo  insieme  e
diciamo:

Ascoltaci, Signore!

1. O  Santo  Spirito,  illumina  la  nostra  vita
facendoci comprendere che siamo chiamati a vivere
l’amore  ricevuto  dal  Padre  come  dono  di  amore
verso i nostri fratelli, e facci crescere nella capacità
di guardare con verità nei nostri cuori senza cercare
la zizzania negli altri, preghiamo.

2. O Signore Gesù, nel continuare ad invocare il
dono pasquale della pace, ti chiediamo di aiutarci a
trovare le strade per conoscere e comprendere le
vere cause della guerra e poterle estirpare dalla vita
del mondo. Preghiamo.

3. O Santa Trinità, ai Santi Gioacchino ed Anna
affidiamo  tutti  i  nostri  nonni,  affinché  possano
testimoniare con la loro presenza la cura amorevole
e discreta con cui tu accompagni la vita di ciascuno
e in particolare dei nostri bambini. Preghiamo.

4. O  Padre,  aiuta  i  sacerdoti  ad  essere  segno
della  tua  Misericordia  con  il  Sacramento  della
Riconciliazione,  affinché  tutti  noi  possiamo
accostarci con la gioia di sapere che il fuoco del tuo
amore purifica i nostri peccati, preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Padre, che nella parola e nel pane di vita offri alla
tua  Chiesa  la  confortante  presenza  del  Signore
risorto,  donaci  di  riconoscere  in  lui  il  vero  re  e
pastore, che rivela agli uomini la tua compassione e
reca il dono della riconciliazione e della pace. Egli
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio di Cristo
hai  dato compimento alla  Legge antica,  accogli  e
santifica  questa  nostra  offerta  come  un  giorno
benedicesti i doni di Abele, perché ciò che ognuno
di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di
tutti. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.
Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo
la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, e poiché
lo hai  colmato della  grazia di  questi  santi  misteri,
donagli di passare dall’antica condizione di peccato
alla  pienezza  della  vita  nuova.  Per  Cristo  nostro
Signore. Amen.

CANTI
CHIESA DI DIO

Chiesa di Dio, popolo in festa, Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia: il 
Signore è con te!

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nel suo amore ti 
vuole con sé: spargi nel mondo il suo vangelo, semi 
di pace e di bontà.

Dio ti guida come un padre: tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, finché il suo regno ti 
aprirà.



GUARDA QUEST’OFFERTA

Guarda questa offerta guarda a noi Signore. Tutto 
noi t'offriamo per unirci a Te.

Nella tua Messa la nostra Messa! Nella tua vita la
nostra vita!

Che possiamo offrirti nostro Creatore? Ecco il 
nostro niente, prendilo Signore.

SEI TU SIGNORE IL PANE

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi. Risorto a
vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.

Nell'ultima sua Cena Gesù si dona ai suoi: 
«Prendete pane e vino, la vita mia per voi».

«Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. Chi 
beve il vino nuovo con me risorgerà».

È Cristo il pane vero diviso qui tra noi: formiamo un 
solo corpo, e Dio sarà con noi.

Se porti la sua Croce, in lui tu regnerai. Se muori 
unito a Cristo, con lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. Vivremo da 
fratelli, la Chiesa è carità.

È UN TETTO LA MANO DI DIO

È un tetto la mano di Dio! È un rifugio la mano di 
Dio! È un vestito la mano di Dio! È un fuoco la mano
di Dio!

È un mistero la mano di Dio, perché scrive la 
vita e la morte, e separa, congiunge, solleva, 
umilia, distrugge e crea.

È potente la mano di Dio! È veloce la mano di Dio! 
È severa la mano di Dio! È leale la mano di Dio!

È una nave la mano di Dio, che trionfa su ogni 
tempesta! Verso terre dai cieli sereni, la spinge 
un vento d'amore.

È la pace la mano di Dio! È la gioia la mano di Dio! 
È la luce la mano di Dio! È l'amore la mano di Dio!

SIMBOLUM 77

Tu sei la mia vita, altro io non ho. Tu sei la mia 
strada, la mia verità. Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai. Non 
avrò paura sai, se tu sei con me: io ti prego resta 
con me.

Credo in Te, Signore, nato da Maria, Figlio eterno e 
Santo, uomo come noi. Morto per amore, vivo in 
mezzo a noi, una cosa sola con il Padre e con i 
Tuoi, fino a quando, io lo so, Tu ritornerai, per 
aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho. Tu sei la mia 
pace, la mia libertà. Niente nella vita ci separerà. So
che la tua mano forte non mi lascerà. So che da 
ogni male Tu mi libererai e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in te. Figlio Salvatore,
noi speriamo in te. Spirito d'amore, vieni in mezzo a 
noi. Tu da mille strade ci raduni in unità e per mille 
strade poi, dove tu vorrai, noi saremo il seme di Dio.

MISTERO DELLA CENA

Mistero della Cena, è il Corpo di Gesù. Mistero della
Croce, è il Sangue di Gesù. E questo pane e vino è 
Cristo in mezzo ai suoi. Gesù risorto e vivo, sarà 
sempre con noi.

Mistero della Chiesa, è il Corpo di Gesù. Mistero 
della pace, è il Sangue di Gesù. Il pane che 
mangiamo fratelli ci farà. Intorno a questo altare 
l’amore crescerà.

MARIA TU CHE HAI ATTESO

Maria, tu che hai atteso nel silenzio la sua Parola 
per noi.

Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo, che ora vive in
noi.

Maria, tu che hai portato dolcemente l’immenso 
dono d’amor.

Maria, tu che ora vivi nella gloria insieme al tuo 
Signor.

LIETA ARMONIA

Lieta armonia nel gaudio del mio spirito si espande, 
l’anima mia magnifica il Signor: Lui solo è grande, 
Lui solo è grande.

Umile ancella degnò di riguardarmi dal suo trono, e 
grande e bella mi fece il Creator: Lui solo è buono, 
Lui solo è buono.

E me beata dirà in eterno delle genti il canto; e mi 
ha esaltata per l’umile mio cuor: Lui solo è santo, 
Lui solo è santo.


